
«Noi, sarti delle tlc
perché cuciamo
servizi su misura»

Francesca Lojola

�Si chiama Tron, come
l’avventuroso film disneyano
che per primo ha affrontato il
tema della realtà virtuale. Nul-
la di più concreto per la società
Twt, che sull’acronimodi Total
Routing Over Net ha costruito
le proprie fortune: una piatta-
forma software, la prima, svi-
luppata per gestire i servizi di
tlcchenerappresentavanol’at-
tivitàagliesordi,quandoilbusi-
ness di Twt consisteva nell’ac-
quistare e rivendere servizi di
callback(l’accessoallareteUsa
per le chiamate internazionali
delleaziende,checosìriduceva-
no i costi). Unapiattaformaper
gestiregliaddebitidellacliente-
la, per dare corso alla fattura-
zione, per supportare l’acqui-
stodicodicidi interconnessione
di altri operatori e pure per la
rivenditadelservizioinaltriPa-
esi,dall’Africaall’Esteuropeo.
«La liberalizzazione era di là

da venire, Internet esisteva in
potenza e il tema ricorrente di
allora - ricorda Michela Colli,
amministratore delegato di
Twt - era il risparmio».Oggi, in
un settore profondamentemu-
tato, la società, chenel frattem-
pononhamaismessodicresce-
re, festeggia il decimo anniver-
sario. «Da quasi cinque anni
possediamo la licenza di car-
rier; la nostra rete intelligente
si basa su due centrali di pro-
prietà, abbiamo dei Pop a Lon-
dra, Parigi e in altre città euro-
pee, e siamo interconnessi con
tutti i principali gestori di tlc in
Italiaeall’estero».Servizi voce,
dati e Internet rappresentano i
mattoncini con i quali Twt co-
struisce le proprie soluzioni di
tlc,indirizzateinprimoluogoal-
lemedie e grandi aziende: tele-
fonia, connettività in rete (dalla
bandalargaalleretiprivatevir-
tuali), tecnologie integrate, e
poi ancora sistemidi sicurezza,
web design, hosting e housing.
«Si tratta di soluzioni e servizi -
spiega Colli - che sfruttano tec-
nologie alle quali nessun im-
prenditore può fare a meno di
allineare la propria azienda, se
vuole restare sul mercato. Ben
consci chemolti operatori pos-

sonooffrireproposteequivalen-
ti, puntiamo su un ventaglio
d’offerta completo, con servizi
di comunicazione integrata
che,debitamentepersonalizza-
ti, fanno il paio con l’ottimizza-
zionedeicostisultrafficonazio-
naleeinternazionaledell’azien-
da».Tra iquali compareanche
il Voice Over Ip: una soluzione
più che mai d’attualità, da un
latoperché forieradinuovi ser-
vizi legati alla piena integrazio-
netravoceedati,dall’altroper-
ché,utilizzandoInternetperef-
fettuare e ricevere le chiamate
telefoniche,puòtradursiincon-
sistentirisparmi.Inoltre, ilVoIp
permette di abbandonare le li-
neeeirelativicanonidell’exmo-
nopolista,mantenendo inume-
ri già in uso. «È bene però -
osserva Colli - inquadrare
questo servizio nel contesto
di un sistema più ampio, co-
niugandolo a quelli abituali.
Per ovvi motivi di sicurezza
nonpuò essere l’unicamoda-
lità di comunicazione. E poi,
una linea di backup è sem-
pre consigliabile».
SeilVoIppromettedidarevi-

taaunasalvadinuoveapplica-
zionimultimediali emultiservi-
zio, impensabili per la telefonia
tradizionale, all'orizzontegià si
profila la tecnologia WiMax,
pronta a rappresentare lanou-
velle vague delle tlc prossime
venture. «È una tecnologia
wireless che potrebbe dare un
forte impulso alla telefoniamo-
bile, sia come supporto alla
connettività cellulare, sia per
collegarealargabandailcosid-
detto ultimo miglio, il cavo che
separal’aziendadallacentrale.
Un investimento che potrem-
mo considerare, una volta che
dovesse essere definita la nor-
mativa inmateria e si passasse
poiall'assegnazionedellerelati-
ve licenze».
Unoscenariocheprometteul-

teriori risparmi per le aziende,
che oggi pagano un conto sala-
to per le chiamate da e verso i
cellulari,digranlungasuperio-
re ai costi industriali sostenuti
dai gestori, e chedunqueprefi-
guraperilVoIpunruoloprima-
rioanchenell’ambitodellatele-
foniamobile.

Riflettori puntati
sulle aziende
in vena di risparmi
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� In tempi di vacche ma-
gre le aziende che prospera-
no fanno notizia. Specie nel
settoredelle telecomunicazio-
ni fisse, da anni in contrazio-
ne, ove il carrier milanese
Twt nell’arco di un lustro rie-
sce amoltiplicare per 9 il pro-
prio giro d’affari. «A fine an-
no-confermal’amministrato-
re delegatoMichela Colli - do-
vremmoraggiungere i100mi-
lioni». Erano 11 nel 2001,
quando la società, nata nel
’95,ottennela licenzadigesto-
re di tlc.
Una corsa al galoppo per
unarealtà rimasta finoraso-
stanzialmente sotto trac-
cia...
«Cisiamoconcentrati sulleat-
tivitàdibusiness, evitandope-
raltro lesirenedelleoperazio-
ni finanziarie facili, quando i
mercati borsistici impazziva-
noper ledot.com.Iclientihan-
no una buona opinione di noi;
ora cerchiamo di migliorarla
ulteriormente e di farci cono-
scere di più».
Come si spiegano ritmi e
continuità della crescita?
«Abbiamo lavoratomolto sul-
l’informatizzazione e sull’in-

frastruttura tecnologica.
Gran parte del fatturato è per
la progettazione e lo sviluppo.
Inoltre, il modello di business
funziona,continuandoaforni-
re risultati economici in con-
trotendenza con l’andamento
negativo delle tlc fisse. E oggi
siamo tra i primi 10 operatori
nazionali.Sonodue iprincipa-
li aspetti chiave: la rapidità
nell’attivare i servizi, proposti

“chiavi inmano”,e lapersona-
lizzazione».
Cioè a dire?
«Ci consideriamo i sarti del-
le tlc: cuciamo servizi su mi-
sura».
Di cosa si compone l'offerta
alle imprese?
«È una gamma completa che
comprende telefonia, Inter-
net a banda larga, reti private
virtuali (Vpn), sicurezza dei

network informatici e anche
progetti di siti web. Il traffico
voce è la parte preponderan-
tedelgirod’affari; il resto, po-
comenodel 15%, derivadagli
altri servizi, in parti presso-
ché uguali».
Approfittate, insomma, del-
le lacune dei grandi car-
rier?
«Certo, presidiamo delle

nicchie.Daun latoagiamosul
mercato delle medie e grandi
aziende, il cuoredelnostrobu-
siness; dall’altro, vendiamo
servizi ad altri operatori del
settore. Twt conta tre divisio-
ni, dedicate rispettivamente
alle imprese (Corporate) che
desideranoottimizzare lapro-
pria rete di tlc, al target dei
rivenditori (Reseller)eaigran-

di operatori nazionali e inter-
nazionali (Carrier)».
Più in dettaglio?
«Forniamo una quindicina di
reseller che si appoggiano al-
la nostra struttura per riven-
dere i vari servizi come pro-
pri. Nei confronti dei carrier,
l’attività è di compravendita
di traffico. Offriamo servizi
nella formadi prodotti “finiti”
e soluzioni già confezionate,
comeleVpnoaltreapplicazio-
ni Internet su misura, la cui
progettazioneegestione, gra-
ziealle piattaforme tecnologi-
che che abbiamo sviluppato,
è fortemente automatizzata».
Quali sono i servizi in cima
alle richieste?
«La sicurezza, ai cui requisiti
di legge le imprese devono
adeguarsi.Epoi, i collegamen-
ti tra le diverse sedi, che ora è
possibile realizzare a costi li-
mitati grazie alle Vpn».
E in prospettiva?
«Oggi va di moda il VoIp,
che integriamo in un siste-
ma di tlc più articolato. Do-
mani, con ilWiMax, tecnolo-
gia wireless a banda larga,
potremmo arrivare all’ulti-
momiglio, completando il di-
stacco dei clienti dalla rete
fissa dell’ex monopolista».
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�Il futuro inunasigla:WiMax, ossia la co-
municazioneprossimaventura.DietroalWor-
ldwide Interoperability forMicrowaveAccess,
la tecnologia di trasmissione senza fili ad alta
velocità che promette innanzitutto di col-
mare il digital divide, portando la banda
larga ovunque, anche laddove cavi e reti
Dsl non possono arrivare. Non una nuova
tecnologia in senso stretto, ma piuttosto
un’evoluzione standardizzata e con forti
connotazioni innovative di quanto già in
uso per gli odierni servizi wireless.
Lanovitàèchelaprospettivadiununicotele-

fono eun solo numerodausare a casa, in uffi-
cioedaportareconséanchequandocisimuo-
ve, si avvicina a passi più lesti. Il WiMax, che
fornisce una velocità massima di 70 Mbps e
unaportatateoricadi50km,permettedicrea-
redelle retiwireless coprendo intereareeme-
tropolitane e realizzandoun roaming abanda
larga senza fili. Lo standard, cui lavora il con-
sorzioWiMaxForum(vi partecipanooltre230
aziendedel settore), è taleda supportare sia le
applicazioni Ip (che sfruttano cioè il protocollo
diInternet)siaquelletradizionali.Edèdeclina-
toinduemodalità,l’unaperl’accessodatermi-
nali fissi, l’altra per l’accesso mobile, tramite
portatili e dispositivi palmari. Lo scenario che
siprospettaadaziendeeutentiresidenzialicor-
risponde verosimilmente a un mix di tecnolo-
giedi telecomunicazioneche si combinanoall'
internodiunasingolapiattaformadi servizi.
Unavoltaraggiuntalapienainteroperabilità

tra i diversi standard, ci si potrà collegare a
interneteusufruirediservizivoce,datievideo,
passando senza soluzione di continuità dalla
rete locale che poggia suWi-fi oWiMax al più
ampio networkmetropolitano (ove ilWiMax è
la principale opzione, anche se non l’unica), e
daquialla retecellulare;oppurerestareanco-
ranel raggiodelWiMax, se sidovesseconfigu-
rare comeun servizio capace di coprire l'inte-
ro ambito nazionale. Se in altri Paesi la speri-
mentazionedelnuovostandardègiàaunosta-
dioavanzato, in Italia il via liberadelministero
delle Comunicazioni è del primo luglio scorso,
quandolaDifesahacedutolefrequenzenell’in-
tervallodei3,4-3,6Ghzgiàassegnateleascopi
militari. I test sono iniziati in diverse areeme-
tropolitaneeinvarieregioni;PiemonteeSicilia
con leprovedi coperturapiùampie.
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Un solo numero
o telefono
ovunque siamo
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�Lo scorso annoha rappresentato il feno-
meno più eclatante nel mercato dei servizi di
telecomunicazione su rete fissa: il Voice Over
Internet Protocol (VoIp), che trasporta la voce
in forma di pacchetti digitali attraverso il web,
alla fine del 2004era già stato adottato, secon-
do l’Osservatorio della società dell’informazio-
nediFedercomin,daquasi39milaaziende ita-
liane. E, al termine di quest’anno, le previsioni
indicano una crescita che potrebbe sfiorare il
raddoppio. Tra gli utenti residenziali il VoIp è
giàdiffusissimo: bastano infatti una connessio-
neAdsleunpcconmicrofonoecuffiepertelefo-
naregratis ovunque,dacomputeracomputer,
dopo aver scaricato un software come Skype,
chenelmondo superagià i 25milioni di utenti;
eperpagarenonpiùdiun’urbanaselachiama-
ta (in Italia o all’estero) è a un telefono fisso o
cellulare. A spingere le aziende verso il VoIp
nonè solo la promessa di risparmi sulla bollet-
ta,masonoanche leapplicazioni chevi si lega-
no.SecondounaricercacondottadaOsterman
Research,unabuonametàdelleimpreseèinte-
ressataallapossibilitàdicollegarsi invideocon-
ferenza, di tenere conference call e puredimi-
gliorareil lavorodigruppo,elevandolaprodut-
tivitàdei singoli.
Tra le remore, invece, compare la sicurezza.

In particolare, gli spauracchi principali sono
rappresentati dall’equivalente vocale della po-
sta spazzatura e dal VoIp phishing, che alcuni
danno per scontato se non si dovesse trovare
una soluzione per stabilire inmaniera univoca
l’identitàdichi chiama.
Ma le previsioni degli analisti di Gartner

sgombrano il campo da ogni perplessità: nel-
l’arcodiun lustro, il 97%di tutti i sistemi telefo-
nici saranno supiattaforma Ip opiuttosto degli
ibridi cheabbinano leprerogativediquest'ulti-
maallefunzionalitàtradizionali.Laconvergen-
za di voce, dati e video nell'ambito di un'unica
infrastruttura, capace contestualmentedi sup-
portare videoconferemze, chiamate voce,
email e instant messaging, costituisce uno sti-
molo sufficiente a rendere inevitabile, dicono
gliespertidellasocietàdiricerche, ladiffusione
su larga scala del VoIp. Certo, la convergenza
hauncosto,sesi trattadirinnovarecentralinie
apparati. E soprattutto non può prescindere
dalladisponibilitàdiunabandalargaabbastan-
zadanonpenalizzare laqualitàdel servizio.
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Chiamare gratis
dal computer
è già possibile
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L’amministratore delegato Colli
presenta la realtà Twt: telefonia,

Internet e banda larga, reti private
virtuali, sicurezza e progetti di siti

  TWT, operatore pubblico e indipendente 

di telecomunicazioni dal 1995, offre 

soluzioni personalizzate di comunicazione 

integrata, tagliate su misura per ogni realtà 

aziendale: dai servizi di telefonia fissa 

alla banda larga Internet, dalle reti VPN 

alla sicurezza, fino alla progettazione di siti 

web.

  Un'offerta completa che ci permette di 

proporci come interlocutore unico alle 

aziende che fanno della comunicazione un 

valore strategico, seguendole in un percorso 

di innovazione tecnologica.

 Telecomunicazioni

  ad alta velocità.

Ascoltare, capire, comunicare.

800.192.800
www.twt.it

TWT: campione italiano classe Farr 40.
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